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1. PREMESSE 
 
La relazione paesaggistica è posta a corredo dell’istanza di autorizzazione paesaggistica e 
costituisce la base di riferimento per la verifica della compatibilità paesaggistica ai sensi 
dell’art.  146, comma 3, del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (“Codice dei beni 
culturali e del paesaggio”) e ss. mm. e ii., secondo quanto stabilito dal  D.P.C.M. 12 
dicembre 2005. La Presente Relazione Paesaggistica Semplificata è stata redatta 
ai sensi dell’art. 3 del D. P. R. n. 31 del 13 febbraio 2017 tenuto conto che gli 
interventi previsti in progetto e che ricadono in aree tutelate, sono compresi 
nell’allegato B dello stesso Decreto e del D. A. n. 3000 del 30 giugno 2017 
Assessorato Regionale Dei Beni Culturali della Regione Siciliana. La Relazione è 
stata elaborata rispettando i criteri previsti nell’allegato D del D. A. n. 
3000/2017.  
 

1. RICHIEDENTE: Ente pubblico, Città Metropolitana di Messina.  
 
2. TIPOLOGIA DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO 
 
  La presente relazione, di tipo semplificato, è redatta per alcuni degli interventi previsti 
nell’ambito del progetto  “LAVORI URGENTI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI CONTENIMENTO 
E PROTEZIONE DI UN TRATTO DI VERSANTE A MONTE DELLA S.P. 54 IN LOC. SOTTOCASTELLO”- 
RICADENTE NEL TERRITORIO DI ROMETTA (ME)” – COD. ME 124 - 
Trattasi di viabilità provinciale esistente. 
 Gli interventi di progetto, nella loro complessità generale, sono da inquadrare come 
“manutenzione straordinaria” di tracciato stradale esistente ai fine della mitigazione del 
rischio crollo massi. 
Il principale obiettivo che si intende perseguire con gli interventi previsti consiste nella 
mitigazione del rischio derivante dalla presenza di uno sperone roccioso soprastante la 
strada provinciale. 
Le opere inserite in progetto, sono orientate a ridurre le condizioni di pericolosità derivanti 
dalla presenza di frammenti rocciosi attraverso la realizzazione di interventi attivi di 
contenimento realizzando una rete in aderenza opportunamente chiodata e rinforzata con 
funi in acciaio, nonché opere di protezione al piede e di drenaggio e raccolta acque 
meteoriche. 
 

 
3. CARATTERE DELL’INTERVENTO: 
 

 temporaneo o stagionale   
 
  X   permanente 
 
4. DESTINAZIONE D’USO 
 
Strada pubblica, servizi per la mobilità extra urbana. 
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5. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO E/O DELL’OPERA: 
 

 Area agricola. 
 

6. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 
 

 Versante collinare ad acclività elevata o strapiombante. 
 
 
7. UBICAZIONE DELL’ INTERVENTO 

 
 

Stralcio CTR 601010 –  Carta Tecnica Regionale scala 1:10.000(non in scala) 
 

 
Localizzazione sito d’intervento progettuale 
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8. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
foto a sinistra e in basso: Particolare zona di distacco e 

accumulo sulla SP 54 (2015) 

 

foto luglio 2019 
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vista dall’alto zona crolli  foto: febbraio 2016

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

vista laterale base scarpata zona a sbalzo rischio crolli 
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9. 

Particolare base scarpata con tasche di erosione 

Sperone a sbalzo rischio crollo 
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PRESENZA DI IMMOBILI O AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 
(articoli n. 136-141-157 D. Lgs. 42/2004) 
 
non si è a conoscenza  di aree tutelate ai sensi degli articoli citati. 
 
10. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 D. Lgs. 42/04) 

 
Piano Paesaggistico Ambito 9 Messina. 
 Con l’approvazione da parte della giunta regionale del Piano Paesaggistico dell’Ambito 9 
ricadente nella provincia di Messina redatto ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs 22.01.2004, n. 
42 e ss. mm. ii., approvato con D. A. n. 6682 del 29 dicembre 2016 è stato di fatto 
introdotto il riconoscimento legislativo delle diversità ambientali del territorio regionale, 
individuando nelle unità paesaggistico - ambientali il nuovo modello di coerenza 
metodologica in cui dovranno convergere le analisi di settore per coinvolgere in un uso 
corretto e compatibile tutte le risorse presenti nel territorio. Il Piano è stato redatto sulla 
base delle Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale. Il ruolo, gli obiettivi e le 
strategie attuative del Piano sono efficacemente sintetizzati all’art. 1 e art. 2 delle norme 
di attuazione cui si rimanda. Così come per gli aspetti applicativi ci si è rifatti alle norme 
per i paesaggi locali del Titolo III. Dalla lettura del Piano si evince che i principi contenuti 
nello stesso, “assunti a base delle azioni da attuare per il perseguimento dei fini di tutela 
paesaggistica”, costituiscono il quadro di riferimento e coordinamento per lo sviluppo 
sostenibile del territorio di riferimento, fondato su un rapporto equilibrato tra i bisogni 
sociali, l’attività economica e l’ambiente, in coerenza con la Convenzione Europea del 
Paesaggio e con lo schema di sviluppo dello Spazio Europeo. 
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Nello specifico: L’intervento in località Sottocastello sopra S.P. 54, consiste nel 
consolidamento di un tratto di sperone collinare con l’apposizione di rete rinforzata e 
chiodata, si inserisce nell’ambito Paesaggistico 11c art. 134 del Codice – rispettivamente 
riferibili a 11c Paesaggio dei territori coperti da vegetazione di interesse 
forestale (vegetazione forestale in evoluzione di cui al D.Lvo 227/01) – livello 
di tutela 1.  
 
A seguito di contatti informali con la Sezione Archeologica al fine di soddisfare 
compatibilità archeologica preventiva di cui all’art. 24 del D. Lgs. 50/2016 e 
s.m.i., tenuto conto della presenza in prossimità del sito d’intervento di aree a 
tutela archeologica, di prevedere in fase esecutiva l’assistenza archeologica 
durante le fasi delle lavorazioni che potrebbero avere rilevanza ai fini 
archeologici. Pertanto, nel quadro economico del progetto è stata prevista una 
posta per affidamento dell’incarico a professionista esterno all’ente.  
 
 
11. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE 
DELL’OPERA 
 
Si prevede la posa in opera di una rete in acciaio in aderenza alla morfologia del tratto di 
sperone collinare oggetto dell’intervento opportunamente ancorata con chiodature previa 
perforazione ed iniezione, nonché demolizione degli aggetti rocciosi a sbalzo ritenuti più a 
rischio, opere di contenimento e protezione della porzione di base della scarpata 
subverticale ove si manifestano le azioni erosive più imponenti che causano la formazione 
dello “sbalzo” delle bancate rocciose soprastanti da dove si generano i più imponenti crolli. 
 
12. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 
 
Gli interventi previsti sono finalizzati alla mitigazione delle condizioni di rischio per gli  
utenti della strada provinciale nel tratto d’intervento, da possibili fenomeni di distacco di  
frammenti rocciosi per effetto dell’evoluzione naturale del fronte della scarpata o sotto 
l’azione battente degli agenti atmosferici o sismici.  
Il rischio geomorfologico per la zona rimane comunque elevato in considerazione della 
notevole estensione parallelamente alla strada di condizioni similari. 
 
13. EVENTUALI MISURE DI INSERIMENTO PAESAGGISTICO 
 
La tipologia dell’intervento non necessita di alcuna misura di inserimento paesaggistico in 
quanto, nell’arco di pochi mesi, la copertura vegetale mitigherà la visibilità. 
 
 
14. INDICAZIONI DEI CONTENUTI PRECETTIVI DELLA DISCIPLINA 
PAESAGGISTICA VIGENTE IN RIFERIMENTO ALLA TIPOLOGIA D’INTERVENTO: 
CONFORMITA’ CON I CONTENUTI DELLA DISCIPLINA 
 
Con l’approvazione da parte della giunta regionale del Piano Paesaggistico dell’Ambito 9 
ricadente nella provincia di Messina redatto ai sensi dell’art. 143 del D. Lgs 22.01.2004, n. 
42 e ss. mm. ii., approvato con D. A. n. 6682 del 29 dicembre 2016 è stato di fatto 



introdotto il riconoscimento legislativo delle diversità ambientali del territorio regionale, 

individuando nelle unità paesaggistico - ambientali il nuovo modello di coerenza 

metodologica in cui dovranno convergere le analisi di settore per coinvolgere in un uso 

corretto e compatibile tutte le risorse presenti nel territorio. Il Piano è stato redatto sulla 

base delle Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale. Il ruolo, gli obiettivi e le 

strategie attuative del Piano sono efficacemente sintetizzati all'art. l e art. 2 delle norme 

di attuazione cui si rimanda. Così come per gli aspetti applicativi ci si è rifatti alle norme 

per i paesaggi localì del Titolo III. Dalla lettura del Piano si evince che i principi contenuti 

nello stesso, "assunti a base delle azioni da attuare per il perseguimento dei fini di tutela 

paesaggistica", costituiscono il quadro di riferimento e coordinamento per lo sviluppo 

sostenibile del territorio di riferimento, fondato su un rapporto equilibrato tra i bisogni 

sociali, l'attività economica e l'ambiente, in coerenza con la Convenzione Europea del 
Paesaggio e con lo schema di sviluppo dello Spazio Europeo. 

L'intervento di progetto contribuisce agli obiettivi specifici previsti nelle norme di 

attuazione del Piano Paesaggistico Ambito 9 Messina ed in particolare a quanto previsto al 

punto llc. 
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